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PIANO DI MANUTENZIONEComune di: UNIONE COMUNI "MARMILLA"Provincia di: Sud SardegnaOGGETTO: Fondo di sviluppo e coesione 2014/2020 - Delibera CIPE n° 26/2016.Patto per lo sviluppo della Regione SardegnaInterventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio dellaSardegnaC.I.G. ZCA223F916– C.U.P. D47H17000930002Il progetto mira al miglioramento della qualità delle strade a servizio del territorio dei vari comuni interessati,aumentando il livello di sicurezza dei cittadini e riqualificando, dal punto di vista ambientale e funzionale, parte delsistema viario con il rifacimento delle pavimentazioni stradali degradate in parte è dovuto alla mancatamanutenzione ma non si deve trascurare il ripristino di taluni interventi sui sottoservizi. In taluni casi si tratta direalizzare ex novo la pavimentazione stradale in conglomerato bituminoso.principali interventi previsti, il cui elenco completo delle lavorazioni necessarie è rinvenibile nel computo metriciestimativo con le descrizioni precise e le relative quantità di lavorazioni e forniture previste per l’esecuzionedell’opera, possono essere riassunti in:Rifacimento di manti stradali in conglomerato bituminoso (tappetino),· Rifacimento di manti stradali in conglomerato bituminoso (binder chiuso),· Ricarica con tout-venant di cava e sovrastante materiale aggregante,· Messa in quota di caditoie e chiusini di pozzetti,· Rifacimento di segnaletica orizzontale nei tratti interessati.·In sintesi, da un punto di vista quantitativo complessivo, gli interventi possono sintetizzarsi in una copertura inconglomerato bituminoso per circa 18.062,00 mq distribuiti su circa 1.965,00 mq di binder chiuso, 665,00 mq distrada sterrata ed i restanti 15.432,00 mq di conglomerato bituminoso (tappetino).dettaglio, considerando che prevalentemente si farà ricorso ad un binder dello spessore di cm. 7 e ad un tappetinodi usura dello spessore di cm. 3, è possibile declinare gli interventi per singolo ambito amministrativo a cui, perpraticità operativa, viene assegnata una numerazione progressiva seguendo rigorosamente l ’ordine alfabetico.1 - Barumini, si interviene nella strada comunale che permette di collegare l’ambito urbano con l’area cimiterialesenza dover percorrere la Strada Statale. Tale esigenza si manifesta prevalentemente durante i cortei funebri chemettono a rischio l’incolumità dei cittadini oltre che limitare sensibilmente il regolare flusso veicolare. Si prevede direalizzare un conglomerato bituminoso (Binder chiuso) dello spessore di cm. 7 su una sezione trasversale di mt.2,80 da adagiare su una sezione disponibile di mt. 4,00 in corso di realizzazione e in capo alla stessa UnioneComuni “Marmilla”.2 - Collinas, l’Amministrazione ha manifestato l’esigenza di intervenire all’incrocio tra la via Funtana Mammucci ela via Fratelli Cervi per eseguire i necessari interventi di bonifica a seguito di un verosimile cedimento dellafondazione. Pertanto si procederà con uno sbancamento della superficie interessata, con un apporto di materialearido (tout-venant di cava) e successivo costipamento fino alla messa in opera dei vari strati di conglomeratobituminoso per la formazione dello strato di base, dello strato di collegamento e per finire dello strato di usura(tappetino).3 - Furtei, si tratta di tre segmenti di viabilità: via Asproni, via Amsicora e via Lussu, nei quali è palese l’interventosui sottoservizi e i successivi ripristini sono risultati incoerenti con la pavimentazione presistente. Pertanto siprocederà con la posa di un conglomerato bituminoso per manto di usura (tappetino).4 - Genuri, si tratta di rifare la pavimentazione stradale sulla via Nuscis con un manto di usura in conglomeratobituminoso (tappetino) sulla quale nel passato recente venne posato un bitume colorato che non ha retto all ’uso.5 - Gesturi, via Sa Giara, attualmente definita negli aspetti strutturali, verrà completata con un conglomeratobituminoso (Binder chiuso) su una sezione utile di mt. 4,00.6 - Las Plassas, l’Amministrazione ha ritenuto di intervenire puntualmente su alcuni spazi inidonei all’uso. Permeglio identificare tali spazi sono stati denominati conA - prolungamento via G. Deledda, in cui viene realizzato un massetto in calcestruzzo con rete·Manuale d'Uso Pag.  2



elettrosaldata previa scarifica del sedime definito;B – viene sistemato un tratto di marciapiede esistente all’interno del centro abitato lungo la S.S. 197 con· l’uso del calcestruzzo colorato armato con rete elettrosaldata;C – si tratta di rifare il terminale di un marciapiede all’interno del centro abitato lungo la S.S. 197 per· consentire l’accesso ai disabili mediante una rampa;D – viene adeguato alle esigenze l’accesso carrabile dalla via Eleonora allo spazio pubblico attrezzato.·7 - Lunamatrona, articolato su tre sub-interventi: 1 – Via Vittorio Emanuele (530,00 mq), 2 – via Fratelli Bandiera(768,50 mq) e 3 – Vico Cottolengo (120,00 mq), le lavorazioni previste consistono nella formazione delconglomerato bituminoso (tappetino) previa messa in quota dei chiusini presenti.8 - Pauli Arbarei, si tratta di due segmenti di viabilità, sui quali verrà realizzato il tappetino di usura, che sidipartono entrambi dalla via Vittorio Emanuele III e che costituiscono il naturale percorso della S.P. n. 5 : la viaMilano che si dirige in direzione nord-est per circa 405,00 mq e la via Roma i direzione opposta per circa 323,00mq.9 - Segariu, l’intervento riguarda la cosiddetta via “casa dell’artista” la quale si presenta sterrata con una sezionedisponibile di circa 5,50 mt. Pertanto, considerata l’esigua disponibilità finanziaria si interverrà su una superficiecomplessiva di circa 680,00 mq. procedendo dapprima con una pulizia del piano di posa e successiva con labitumatura con un binder chiuso per una lunghezza di 194,50 metri su una sezione trasversale di metri 3,50.10 - Setzu, percorrendo la S.P. 5 provenedo da Tuili, la prima strada che si intercetta sulla sinistra è la via A.Tomasu che degrada verso la via Marmilla. La realizzazione del tappetino dello spessore di cm. 3 procederà dadetta strada provinciale definendo una superficie complessiva di circa 736,00 mq in cui, ad un primo trattoirregolare per via della intersezione, segue una sezione sostanzialmente regolare di 4,90-5,00 metri.11 - Siddi, la strada d'intervento è la via Can. Agostino Sanna. La superficie complessiva ammonta a circa1.550,00 mq, per cui, data la disponibilità finanziaria per soli 655,00 mq circa, i lavori di rifacimento del tappetinoprenderanno avvio dall’intersezione con la via Fiume per una lunghezza di circa 90,00 metri e su una superficie di655,40 mq.12 - Tuili, adiacente la chiesa dedicata a Sant’Antoni Abate, vi è la via Marconi che permette di mettere incomunicazione la via IV Novembre con la S.P. n. 5. Si tratta di un segmento di viabilità della lunghezza di circa85,00 metri per una larghezza media di 6,30 mt. oltre due cunette laterali di cm 40. Quindi l’area su cui stendere ilconglomerato bituminoso (tappetino) risulta di mq. 613,00 oltre circa 98,00 mq oltre la sezione regolare inprossimità dell’innesto alla Strada Provinciale.13 - Turri, una strada comunale meglio identificata negli elaborati grafici risulta del tipo “sterrata” con una sezioneutile di metri 3,15 oltre due banchine di cm 15 cadauna. Detta strada si trova in precarie condizioni d’uso per cui sirende necessario renderla praticabile mediante la stesa di uno strato di tout-venant per cm 20 su una lunghezza dicirca 190,00 metri e un sovrastante strato di materiale aggregante di cm. 5, il tutto con adeguato compattamento.La superficie complessiva d’intervento risulta di mq. 665,00.14 - Ussaramanna, 1 - via Nuraghe, 2 - via Trieste sono le strade su cui eseguire l’intervento facendo ricorso alconglomerato bituminoso (tappetino). La prima, a partire da via XXIV Maggio, per una superficie di circa 317,00 mqdettata da una lunghezza di 93,20 metri su una sezione media di 3,40 mt. La seconda, a partire dalla via ReginaElena, per una superficie di mq. 408,00 dovuta ad una lunghezza di circa 85,00 mt. per una sezione di 4,80 metri.15 - Villamar, i lavori di rifacimento del manto di usura con il conglomerato bituminoso (tappetino) sono distribuitisu 5 strade e interessano una superficie complessiva di mq. 2.774,00 mq distribuiti su sezioni molto diversificate esu una lunghezza totale di mt. 722,00:Vittorio Emanuele, il tratto che necessita del rifacimento del manto di usuraha origine nella via D’Itria per una lunghezza di mt. 173,00 e una superficie di mq. 741. Tuttavia una ripartizionedelle somme disponibili e compatibili con gli altri interventi in ambito comunale, consentono la realizzazione di mq.450,00 pe una lunghezza di mt. 97,00 distribuiti su sezioni abbastanza variabili; Ponti Nou, senz’altro la piùdegradata, la cui superficie d’intervento risulta di mq. 471,67 distribuita su una sezione variabile a partiredall’intersezione con la SP 42  che, dopo circa 20,00 mt, si mantiene costante su mt. 5,50 per gli ulteriori 160,00metri;Duca d’Aosta, ancora una strada che presenta una sezione irregolare su una lunghezza di mt. 124,00 circaper una superficie da bitumare pari a 316,17 mq;Indipendenza,  si tratta di rifare il manto di usura di mq. 167,15 suuna lunghezza di mt. 75,00 delimitati dalla pavimentazione lapidea della stessa strada e l’intersezione con la viaDuca d’Aosta;Garibaldi, ha una lunghezza di mt. 153,60, sezione ancora irregolare e non standardizzabile esuperficie da bitumare con il conglomerato bituminoso (tappetino) pari a mq. 487,90. Tale strada ha per estremil’intersezione con la via Azuni su un versante e l’intersezione con la via Cagliari sull’altro.completamento dei lavori,anche se non in ordine cronologico, verranno eseguite le necessarie lavorazioni per portare in quota i chiusinistradali esistenti al fine rendere omogenea la superficie carrabile,16 - Villanovaforru, la via Tirso risulta delimitata dalla via Santa Marina a nord e dalla via Sardegna a sud. Con lerisorse disponibili risulta possibile rifare il manto di usura solo parzialmente, ovvero su una superficie di 704,00 mqa fronte dell’intera strada che occupa circa 920,00 mq. Pertanto si procederà a partire dalla via Sardegna per unalunghezza di circa 142,00 mt.17 - Villanovafranca, l’intervento interessa la via Galilei, strada che ha per estremi la via Vittorio Emanuele II el’intersezione con la via V. Porru. Complessivamente risulta estendersi per circa 320,00 metri e con sezioniabbastanza variabili e tali da coprire una superficie di mq. 1.236,00. La disponibilità finanziaria ci permette di rifare iltappetino di circa 1.322,00 mq per cui con i residui 86,00 mq si adegueranno le varie intersezioni che interferisconocon la stessa via Galilei. E’ inoltre prevista la messa in quota dei 12 chiusini che è stato possibile rilevare.Manuale d'Uso Pag.  3



18 - Strada intercomunale (S.P. 49), per il rifacimento del manto di usura con un conglomerato bituminoso(tappetino) da cm. 3 di spessore, in termini di superficie si ha la disponibilità di circa 3.898,50 mq da sviluppare suuna sezione costante di metri 6,90. Pertanto risulta possibile bitumare una lunghezza di 565,00 metri a partire dallastazione ENEL (Guranu) che si presenta come il tratto più degradato e tale da mettere a rischio la sicurezzadell’utenza. A completamento dell’intervento si prevede di realizzare:fresatura della lunghezza di 1,50 metri suitratti iniziale e terminale dell’intervento al fine di consentire il graduale passaggio tra il nuovo e quello esistente,segnaletica orizzontale.
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Conformità ai criteri ambientali minimiIl piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato 2 delD.M. Ambiente dell'11 gennaio 2017.Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo leprestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge (conservazionedella funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali eregionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al contenimentodelle emissioni inquinanti.Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per lasalvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di baseche a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della qualitàdell’aria interna dell’opera.Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria internaUn programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up dell’impianto.Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere l’inquinamentodell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche sopravvenute dopo la fase diavvio dell’impianto.Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto deirelativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per assicurarsiche i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare tempestivamente gliinterventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza.
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CORPI D'OPERA: °  01 Viabilità
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Corpo d'Opera: 01ViabilitàLa definizione della viabilità richiede sia interventi di carattere strutturale che funzionale.Da punto di vista funzionale, invece, sono state previste:- adeguamento planivolumetrico dell'esistente reliquato alla viabilità esistente;- demolizioni e rimozioni dell'esistente manto bituminoso e del sottofondo in materiale inerte;- realizzazione del nuovo sottofondo- pavimentazione stradale in conglomerato bituminoso;- rinaturalizzazione di superfici non più necessarie per la viabilità veicolare;- risanamento dell'esistente cavalcaferrovia.UNITÀ TECNOLOGICHE: °  01.01 Strade °  01.02 Segnaletica stradale orizzontale
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Unità Tecnologica: 01.01StradeELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: °  01.01.01 Carreggiata °  01.01.02 Cunette °  01.01.03 Pavimentazione stradale in bitumi
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Elemento Manutenibile: 01.01.01Carreggiata Unità Tecnologica: 01.01StradeMODALITÀ DI USO CORRETTO:Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrareanomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche emorfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.ANOMALIE RISCONTRABILI01.01.01.A01 BucheConsistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondit à irregolarispesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).01.01.01.A02 CedimentiConsistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, diminuzione e/oinsufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.).01.01.01.A03 SollevamentoVariazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.01.01.01.A04 Usura manto stradaleSi manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in genere.
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Elemento Manutenibile: 01.01.02Cunette Unità Tecnologica: 01.01StradeMODALITÀ DI USO CORRETTO:Le sezioni delle cunette vanno dimensionate in base a calcoli idraulici.ANOMALIE RISCONTRABILI01.01.02.A01 Difetti di pendenzaConsiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.01.01.02.A02 Mancanza deflusso acque meteorichePuò essere causata da insufficiente pendenza del corpo cunette o dal deposito di detriti lungo di esse.01.01.02.A03 Presenza di vegetazionePresenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.01.01.02.A04 RotturaRottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.
Manuale d'Uso Pag. 10



Elemento Manutenibile: 01.01.03Pavimentazione stradale in bitumi Unità Tecnologica: 01.01StradeMODALITÀ DI USO CORRETTO:Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrareanomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche emorfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.ANOMALIE RISCONTRABILI01.01.03.A01 BucheConsistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondit à irregolarispesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).01.01.03.A02 Difetti di pendenzaConsiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.01.01.03.A03 DistaccoDisgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla lorosede.01.01.03.A04 FessurazioniPresenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.01.01.03.A05 SollevamentoVariazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.01.01.03.A06 Usura manto stradaleSi manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in genere.
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Unità Tecnologica: 01.02Segnaletica stradale orizzontaleSi tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti fornendogli prescrizioni edindicazioni per particolari comportamenti da seguire. Possono essere realizzati in diversi materiali: pitture,  materie termoplastiche conapplicazione a freddo, materiale termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a freddo, materiali da postspruzzare, microsfere divetro da premiscelare, inserti stradali e materiali preformati. Per consentire una maggiore visibilità notturna della segnaletica orizzontalepossono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente (microsfere di vetro) che sfruttano la retroriflessione dei raggiincidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire proprietà antiderapanti alla segnaletica stradale possono essere inseriti deigranuli duri di origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti). La segnaletica orizzontale può essere costituita da: strisce longitudinali, striscetrasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, frecce direzionali, iscrizioni e simboli, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sostariservata, isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio ditrasporto pubblico di linea e altri segnali stabiliti dal regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti nonché alNuovo Codice della Strada.ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: °  01.02.01 Altri segnali °  01.02.02 Attraversamenti pedonali °  01.02.03 Frecce direzionali °  01.02.04 Strisce di delimitazione °  01.02.05 Strisce longitudinali °  01.02.06 Strisce trasversali °  01.02.07 Vernici segnaletiche
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Elemento Manutenibile: 01.02.01Altri segnali Unità Tecnologica: 01.02Segnaletica stradale orizzontaleVengono elencati tra questi: i segnali orizzontali di cantiere, gli spazi riservati allo stazionamento sulla carreggiata dei cassonetti per la raccoltadei rifiuti solidi urbani, mediante la realizzazione di una striscia gialla continua di larghezza 12 cm, segni orizzontali consistenti in segmentialternati di colore giallo e nero tracciati sulla faccia verticale del ciglio del marciapiede o della parete che delimita la strada in prossimità di trattidi strada lungo i quali la sosta è vietata e la segnaletica in materiale lapideo in prossimità dei centri abitati con illuminazione pubblica sufficiente.MODALITÀ DI USO CORRETTO:I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza dipioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essereutilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità deltraffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumaticiantighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento dellelinee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata lasimbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali enel rispetto del Codice della Strada.ANOMALIE RISCONTRABILI01.02.01.A01 UsuraPerdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosfericidisgreganti.01.02.01.A02 Basso grado di riciclabilitàUtilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilit à.
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Elemento Manutenibile: 01.02.02Attraversamenti pedonali Unità Tecnologica: 01.02Segnaletica stradale orizzontaleGli attraversamenti pedonali sono evidenziati sulla carreggiata da zebrature con strisce bianche parallele alla direzione di marcia dei veicoli. Essihanno una lunghezza non inferiore a 2,50 m, sulle strade locali e a quelle urbane di quartiere, mentre sulle altre strade la lunghezza non deveessere inferiore a 4 m. La larghezza delle strisce e degli intervalli è fissata in 50 cm. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione divernici, plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo in prossimità dei centri abitati.MODALITÀ DI USO CORRETTO:I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza dipioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essereutilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità deltraffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso dipneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. . Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed ilrifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente vengarinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioniambientali e nel rispetto del Codice della Strada.ANOMALIE RISCONTRABILI01.02.02.A01 UsuraPerdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosfericidisgreganti.01.02.02.A02 Basso grado di riciclabilitàUtilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilit à.
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Elemento Manutenibile: 01.02.03Frecce direzionali Unità Tecnologica: 01.02Segnaletica stradale orizzontaleSi tratta di segnali di colore bianco per contrassegnare le corsie per consentire la preselezione dei veicoli in prossimità di intersezioni. Essepossono suddividersi in: freccia destra, freccia diritta, freccia a sinistra, freccia a destra abbinata a freccia diritta, freccia a sinistra abbinata afreccia diritta e freccia di rientro. I segnali vengono realizzati mediante l'applicazione di vernici sulle superfici stradali.MODALITÀ DI USO CORRETTO:I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza dipioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essereutilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità deltraffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumaticiantighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento dellelinee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata lasimbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali enel rispetto del Codice della Strada.ANOMALIE RISCONTRABILI01.02.03.A01 UsuraPerdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosfericidisgreganti.01.02.03.A02 Basso grado di riciclabilitàUtilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilit à.
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Elemento Manutenibile: 01.02.04Strisce di delimitazione Unità Tecnologica: 01.02Segnaletica stradale orizzontaleSi tratta di strisce per la delimitazione degli stalli di sosta o per le soste riservate. Esse vengono realizzate mediante il tracciamento sullapavimentazione di strisce di vernice (o in alcuni casi mediante plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo) della larghezza di 12 cmformanti un rettangolo, oppure con strisce di delimitazione ad L o a T, con indicazione dell'inizio e della fine o della suddivisione degli stalli al cuiinterno dovranno essere parcheggiati i veicoli. La delimitazione degli stalli di sosta si differenzia per colore: il bianco per gli stalli di sosta liberi,azzurro per gli stalli di sosta a pagamento e il giallo per gli stalli di sosta riservati.MODALITÀ DI USO CORRETTO:I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza dipioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essereutilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità deltraffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumaticiantighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento dellelinee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata lasimbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali enel rispetto del Codice della Strada.ANOMALIE RISCONTRABILI01.02.04.A01 UsuraPerdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosfericidisgreganti.01.02.04.A02 Basso grado di riciclabilitàUtilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilit à.
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Elemento Manutenibile: 01.02.05Strisce longitudinali Unità Tecnologica: 01.02Segnaletica stradale orizzontaleLe strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle carreggiate attraverso lacanalizzazione dei veicoli verso determinate direzioni. La larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle di margine, è di 15 cm per leautostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane secondarie, urbane di scorrimento ed urbane di quartiere e10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in: strisce di separazione dei sensi di marcia, strisce di corsia, strisce di marginedella carreggiata, strisce di raccordo e strisce di guida sulle intersezioni. Le strisce longitudinali possono essere continue o discontinue. Le striscevengono realizzate mediante l'applicazione di vernici  pittura  con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro.MODALITÀ DI USO CORRETTO:I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza dipioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essereutilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità deltraffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumaticiantighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento dellelinee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata lasimbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali enel rispetto del Codice della Strada.ANOMALIE RISCONTRABILI01.02.05.A01 UsuraPerdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosfericidisgreganti.01.02.05.A02 Basso grado di riciclabilitàUtilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilit à.
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Elemento Manutenibile: 01.02.06Strisce trasversali Unità Tecnologica: 01.02Segnaletica stradale orizzontaleLe strisce trasversali definite anche linee di arresto possono essere continue o discontinue e vengono realizzate mediante l'applicazione di vernicipittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro, entrambe di colore bianco. Le strisce continue hanno larghezza minima di 50 cm e vengonoutilizzate in prossimità delle intersezioni semaforizzate, degli attraversamenti pedonali semaforizzati ed in presenza dei segnali di precedenza. Lestrisce discontinue vanno usate in presenza dei segnali di precedenza. In particolare: la linea di arresto va tracciata con andamento parallelorispetto all'asse della strada principale, la linea di arresto deve essere realizzata in modo tale da collegare il margine della carreggiata con lastriscia longitudinale di separazione dei sensi di marcia. Per le strade prive di salvagente od isola spartitraffico, la linea dovrà essere raccordatacon la striscia longitudinale continua per una lunghezza non inferiore a 25 m e a 10 m, rispettivamente fuori e dentro i centri abitati, la linea diarresto, in presenza del segnale di precedenza è realizzata mediante una serie di triangoli bianchi tracciati con la punta rivolta verso ilconducente dell'autoveicolo obbligato a dare la precedenza; tali triangoli hanno una base compresa tra 40 e 60 cm ed un'altezza compresa tra60 e 70 cm. In particolare: base 60 ed altezza 70 cm su strade di tipo C e D; base 50 e altezza 60 cm su strade di tipo E; base 40 e altezza 50su strade di tipo F. La distanza tra due triangoli è pari a circa la metà della base. In prossimità delle intersezioni regolate da segnali semaforici,la linea di arresto dovrà essere tracciata prima dell'attraversamento pedonale e comunque ad una distanza di 1 m da quest'ultimo.MODALITÀ DI USO CORRETTO:I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza dipioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essereutilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità deltraffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumaticiantighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento dellelinee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata lasimbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali enel rispetto del Codice della Strada.ANOMALIE RISCONTRABILI01.02.06.A01 UsuraPerdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosfericidisgreganti.01.02.06.A02 Basso grado di riciclabilitàUtilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilit à.
Manuale d'Uso Pag. 18



Elemento Manutenibile: 01.02.07Vernici segnaletiche Unità Tecnologica: 01.02Segnaletica stradale orizzontaleSi tratta di vernici sintetiche rifrangenti, specifiche per la realizzazione ed il rifacimento della segnaletica orizzontale (delimitazione dellecarreggiate, linee spartitraffico, strisce pedonali, linee di demarcazione delle aree di parcheggio, ecc.). Hanno una buona aderenza al supportoed una elevata resistenza all’abrasione ed all’usura. Sono composte da pigmenti sintetici ed altri contenuti (biossido di titanio, microsfere divetro totali, microsfere di vetro sferiche, ecc.).MODALITÀ DI USO CORRETTO:I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza dipioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essereutilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità deltraffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumaticiantighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento dellelinee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata lasimbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali enel rispetto del Codice della Strada.ANOMALIE RISCONTRABILI01.02.07.A01 Rifrangenza inadeguataRifrangenza inadeguata per eccessiva usura dei materiali.01.02.07.A02 UsuraPerdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosfericidisgreganti.01.02.07.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossicheContenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.
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PIANO DI MANUTENZIONEComune di: UNIONE COMUNI "MARMILLA"Provincia di: Sud SardegnaOGGETTO: Fondo di sviluppo e coesione 2014/2020 - Delibera CIPE n° 26/2016.Patto per lo sviluppo della Regione SardegnaInterventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sul territorio dellaSardegnaC.I.G. ZCA223F916– C.U.P. D47H17000930002Il progetto mira al miglioramento della qualità delle strade a servizio del territorio dei vari comuni interessati,aumentando il livello di sicurezza dei cittadini e riqualificando, dal punto di vista ambientale e funzionale, parte delsistema viario con il rifacimento delle pavimentazioni stradali degradate in parte è dovuto alla mancatamanutenzione ma non si deve trascurare il ripristino di taluni interventi sui sottoservizi. In taluni casi si tratta direalizzare ex novo la pavimentazione stradale in conglomerato bituminoso.principali interventi previsti, il cui elenco completo delle lavorazioni necessarie è rinvenibile nel computo metriciestimativo con le descrizioni precise e le relative quantità di lavorazioni e forniture previste per l’esecuzionedell’opera, possono essere riassunti in:Rifacimento di manti stradali in conglomerato bituminoso (tappetino),· Rifacimento di manti stradali in conglomerato bituminoso (binder chiuso),· Ricarica con tout-venant di cava e sovrastante materiale aggregante,· Messa in quota di caditoie e chiusini di pozzetti,· Rifacimento di segnaletica orizzontale nei tratti interessati.·In sintesi, da un punto di vista quantitativo complessivo, gli interventi possono sintetizzarsi in una copertura inconglomerato bituminoso per circa 18.062,00 mq distribuiti su circa 1.965,00 mq di binder chiuso, 665,00 mq distrada sterrata ed i restanti 15.432,00 mq di conglomerato bituminoso (tappetino).dettaglio, considerando che prevalentemente si farà ricorso ad un binder dello spessore di cm. 7 e ad un tappetinodi usura dello spessore di cm. 3, è possibile declinare gli interventi per singolo ambito amministrativo a cui, perpraticità operativa, viene assegnata una numerazione progressiva seguendo rigorosamente l ’ordine alfabetico.1 - Barumini, si interviene nella strada comunale che permette di collegare l’ambito urbano con l’area cimiterialesenza dover percorrere la Strada Statale. Tale esigenza si manifesta prevalentemente durante i cortei funebri chemettono a rischio l’incolumità dei cittadini oltre che limitare sensibilmente il regolare flusso veicolare. Si prevede direalizzare un conglomerato bituminoso (Binder chiuso) dello spessore di cm. 7 su una sezione trasversale di mt.2,80 da adagiare su una sezione disponibile di mt. 4,00 in corso di realizzazione e in capo alla stessa UnioneComuni “Marmilla”.2 - Collinas, l’Amministrazione ha manifestato l’esigenza di intervenire all’incrocio tra la via Funtana Mammucci ela via Fratelli Cervi per eseguire i necessari interventi di bonifica a seguito di un verosimile cedimento dellafondazione. Pertanto si procederà con uno sbancamento della superficie interessata, con un apporto di materialearido (tout-venant di cava) e successivo costipamento fino alla messa in opera dei vari strati di conglomeratobituminoso per la formazione dello strato di base, dello strato di collegamento e per finire dello strato di usura(tappetino).3 - Furtei, si tratta di tre segmenti di viabilità: via Asproni, via Amsicora e via Lussu, nei quali è palese l’interventosui sottoservizi e i successivi ripristini sono risultati incoerenti con la pavimentazione presistente. Pertanto siprocederà con la posa di un conglomerato bituminoso per manto di usura (tappetino).4 - Genuri, si tratta di rifare la pavimentazione stradale sulla via Nuscis con un manto di usura in conglomeratobituminoso (tappetino) sulla quale nel passato recente venne posato un bitume colorato che non ha retto all ’uso.5 - Gesturi, via Sa Giara, attualmente definita negli aspetti strutturali, verrà completata con un conglomeratobituminoso (Binder chiuso) su una sezione utile di mt. 4,00.6 - Las Plassas, l’Amministrazione ha ritenuto di intervenire puntualmente su alcuni spazi inidonei all’uso. Permeglio identificare tali spazi sono stati denominati conA - prolungamento via G. Deledda, in cui viene realizzato un massetto in calcestruzzo con rete·Manuale di Manutenzione Pag.  2



elettrosaldata previa scarifica del sedime definito;B – viene sistemato un tratto di marciapiede esistente all’interno del centro abitato lungo la S.S. 197 con· l’uso del calcestruzzo colorato armato con rete elettrosaldata;C – si tratta di rifare il terminale di un marciapiede all’interno del centro abitato lungo la S.S. 197 per· consentire l’accesso ai disabili mediante una rampa;D – viene adeguato alle esigenze l’accesso carrabile dalla via Eleonora allo spazio pubblico attrezzato.·7 - Lunamatrona, articolato su tre sub-interventi: 1 – Via Vittorio Emanuele (530,00 mq), 2 – via Fratelli Bandiera(768,50 mq) e 3 – Vico Cottolengo (120,00 mq), le lavorazioni previste consistono nella formazione delconglomerato bituminoso (tappetino) previa messa in quota dei chiusini presenti.8 - Pauli Arbarei, si tratta di due segmenti di viabilità, sui quali verrà realizzato il tappetino di usura, che sidipartono entrambi dalla via Vittorio Emanuele III e che costituiscono il naturale percorso della S.P. n. 5 : la viaMilano che si dirige in direzione nord-est per circa 405,00 mq e la via Roma i direzione opposta per circa 323,00mq.9 - Segariu, l’intervento riguarda la cosiddetta via “casa dell’artista” la quale si presenta sterrata con una sezionedisponibile di circa 5,50 mt. Pertanto, considerata l’esigua disponibilità finanziaria si interverrà su una superficiecomplessiva di circa 680,00 mq. procedendo dapprima con una pulizia del piano di posa e successiva con labitumatura con un binder chiuso per una lunghezza di 194,50 metri su una sezione trasversale di metri 3,50.10 - Setzu, percorrendo la S.P. 5 provenedo da Tuili, la prima strada che si intercetta sulla sinistra è la via A.Tomasu che degrada verso la via Marmilla. La realizzazione del tappetino dello spessore di cm. 3 procederà dadetta strada provinciale definendo una superficie complessiva di circa 736,00 mq in cui, ad un primo trattoirregolare per via della intersezione, segue una sezione sostanzialmente regolare di 4,90-5,00 metri.11 - Siddi, la strada d'intervento è la via Can. Agostino Sanna. La superficie complessiva ammonta a circa1.550,00 mq, per cui, data la disponibilità finanziaria per soli 655,00 mq circa, i lavori di rifacimento del tappetinoprenderanno avvio dall’intersezione con la via Fiume per una lunghezza di circa 90,00 metri e su una superficie di655,40 mq.12 - Tuili, adiacente la chiesa dedicata a Sant’Antoni Abate, vi è la via Marconi che permette di mettere incomunicazione la via IV Novembre con la S.P. n. 5. Si tratta di un segmento di viabilità della lunghezza di circa85,00 metri per una larghezza media di 6,30 mt. oltre due cunette laterali di cm 40. Quindi l’area su cui stendere ilconglomerato bituminoso (tappetino) risulta di mq. 613,00 oltre circa 98,00 mq oltre la sezione regolare inprossimità dell’innesto alla Strada Provinciale.13 - Turri, una strada comunale meglio identificata negli elaborati grafici risulta del tipo “sterrata” con una sezioneutile di metri 3,15 oltre due banchine di cm 15 cadauna. Detta strada si trova in precarie condizioni d’uso per cui sirende necessario renderla praticabile mediante la stesa di uno strato di tout-venant per cm 20 su una lunghezza dicirca 190,00 metri e un sovrastante strato di materiale aggregante di cm. 5, il tutto con adeguato compattamento.La superficie complessiva d’intervento risulta di mq. 665,00.14 - Ussaramanna, 1 - via Nuraghe, 2 - via Trieste sono le strade su cui eseguire l’intervento facendo ricorso alconglomerato bituminoso (tappetino). La prima, a partire da via XXIV Maggio, per una superficie di circa 317,00 mqdettata da una lunghezza di 93,20 metri su una sezione media di 3,40 mt. La seconda, a partire dalla via ReginaElena, per una superficie di mq. 408,00 dovuta ad una lunghezza di circa 85,00 mt. per una sezione di 4,80 metri.15 - Villamar, i lavori di rifacimento del manto di usura con il conglomerato bituminoso (tappetino) sono distribuitisu 5 strade e interessano una superficie complessiva di mq. 2.774,00 mq distribuiti su sezioni molto diversificate esu una lunghezza totale di mt. 722,00:Vittorio Emanuele, il tratto che necessita del rifacimento del manto di usuraha origine nella via D’Itria per una lunghezza di mt. 173,00 e una superficie di mq. 741. Tuttavia una ripartizionedelle somme disponibili e compatibili con gli altri interventi in ambito comunale, consentono la realizzazione di mq.450,00 pe una lunghezza di mt. 97,00 distribuiti su sezioni abbastanza variabili; Ponti Nou, senz’altro la piùdegradata, la cui superficie d’intervento risulta di mq. 471,67 distribuita su una sezione variabile a partiredall’intersezione con la SP 42  che, dopo circa 20,00 mt, si mantiene costante su mt. 5,50 per gli ulteriori 160,00metri;Duca d’Aosta, ancora una strada che presenta una sezione irregolare su una lunghezza di mt. 124,00 circaper una superficie da bitumare pari a 316,17 mq;Indipendenza,  si tratta di rifare il manto di usura di mq. 167,15 suuna lunghezza di mt. 75,00 delimitati dalla pavimentazione lapidea della stessa strada e l’intersezione con la viaDuca d’Aosta;Garibaldi, ha una lunghezza di mt. 153,60, sezione ancora irregolare e non standardizzabile esuperficie da bitumare con il conglomerato bituminoso (tappetino) pari a mq. 487,90. Tale strada ha per estremil’intersezione con la via Azuni su un versante e l’intersezione con la via Cagliari sull’altro.completamento dei lavori,anche se non in ordine cronologico, verranno eseguite le necessarie lavorazioni per portare in quota i chiusinistradali esistenti al fine rendere omogenea la superficie carrabile,16 - Villanovaforru, la via Tirso risulta delimitata dalla via Santa Marina a nord e dalla via Sardegna a sud. Con lerisorse disponibili risulta possibile rifare il manto di usura solo parzialmente, ovvero su una superficie di 704,00 mqa fronte dell’intera strada che occupa circa 920,00 mq. Pertanto si procederà a partire dalla via Sardegna per unalunghezza di circa 142,00 mt.17 - Villanovafranca, l’intervento interessa la via Galilei, strada che ha per estremi la via Vittorio Emanuele II el’intersezione con la via V. Porru. Complessivamente risulta estendersi per circa 320,00 metri e con sezioniabbastanza variabili e tali da coprire una superficie di mq. 1.236,00. La disponibilità finanziaria ci permette di rifare iltappetino di circa 1.322,00 mq per cui con i residui 86,00 mq si adegueranno le varie intersezioni che interferisconocon la stessa via Galilei. E’ inoltre prevista la messa in quota dei 12 chiusini che è stato possibile rilevare.Manuale di Manutenzione Pag.  3



18 - Strada intercomunale (S.P. 49), per il rifacimento del manto di usura con un conglomerato bituminoso(tappetino) da cm. 3 di spessore, in termini di superficie si ha la disponibilità di circa 3.898,50 mq da sviluppare suuna sezione costante di metri 6,90. Pertanto risulta possibile bitumare una lunghezza di 565,00 metri a partire dallastazione ENEL (Guranu) che si presenta come il tratto più degradato e tale da mettere a rischio la sicurezzadell’utenza. A completamento dell’intervento si prevede di realizzare:fresatura della lunghezza di 1,50 metri suitratti iniziale e terminale dell’intervento al fine di consentire il graduale passaggio tra il nuovo e quello esistente,segnaletica orizzontale.
Manuale di Manutenzione Pag.  4



Conformità ai criteri ambientali minimiIl piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato 2 delD.M. Ambiente dell'11 gennaio 2017.Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo leprestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge (conservazionedella funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali eregionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al contenimentodelle emissioni inquinanti.Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per lasalvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di baseche a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della qualitàdell’aria interna dell’opera.Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria internaUn programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up dell’impianto.Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere l’inquinamentodell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche sopravvenute dopo la fase diavvio dell’impianto.Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto deirelativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per assicurarsiche i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare tempestivamente gliinterventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza.
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CORPI D'OPERA: °  01 Viabilità
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Corpo d'Opera: 01ViabilitàLa definizione della viabilità richiede sia interventi di carattere strutturale che funzionale.Da punto di vista funzionale, invece, sono state previste:- adeguamento planivolumetrico dell'esistente reliquato alla viabilità esistente;- demolizioni e rimozioni dell'esistente manto bituminoso e del sottofondo in materiale inerte;- realizzazione del nuovo sottofondo- pavimentazione stradale in conglomerato bituminoso;- rinaturalizzazione di superfici non più necessarie per la viabilità veicolare;- risanamento dell'esistente cavalcaferrovia.UNITÀ TECNOLOGICHE: °  01.01 Strade °  01.02 Segnaletica stradale orizzontale
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Unità Tecnologica: 01.01StradeREQUISITI E PRESTAZIONI (UT)01.01.R01 AccessibilitàClasse di Requisiti: Funzionalità tecnologicaClasse di Esigenza: FunzionalitàLe strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibile epraticabile, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza.Prestazioni:Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattuttoessere conformi alle norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone.I tipi di strade possono essere distinti in:- A (Autostrade extraurbane) con intervallo di velocità (km/h) 90 < Vp <= 140;- A (Autostrade urbane) con intervallo di velocità (km/h) 80 < Vp <= 140;- B (Strade extraurbane principali) con intervallo di velocità (km/h) 70 < Vp <=120;- C (Strade extraurbane secondarie) con intervallo di velocità (km/h) 60 < Vp <=100;- D (Strade urbane di scorrimento) con intervallo di velocità (km/h) 50 < Vp <=80;- E (Strade urbane di quartiere) con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <= 60;- F (Strade locali extraurbane) con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <=100;- F (Strade locali urbane) con intervallo di velocità (km/h) 25 < Vp <=60.Livello minimo della prestazione:Caratteristiche geometriche delle strade:- Carreggiata: larghezza minima pari ai 3,50 m; deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da entrambi ilati della carreggiata;- Striscia di delimitazione verso la banchina:  deve avere larghezza  pari a 0,12 m nelle strade di tipo F, deve avere larghezza pari a0,15 m nelle strade di tipo C,D,E; deve avere larghezza pari a 0,25 m nelle strade di tipo A,B; la striscia di separazione tra una corsiadi marcia e una eventuale corsia supplementare per veicoli lenti deve avere larghezza => a 0,20 m;- Banchina: deve avere una larghezza minima pari a: 2,50 m nelle strade di tipo A;1,75 m nelle strade di tipo B; 1,50 nelle strade ditipo C; 1,00 m nelle strade di tipo D e F (extraurbane); 0,50 m nelle strade di tipo E e F (Urbane);- Cigli o arginelli in rilevato: hanno profondità >= 0,75 m nelle strade di tipo A, D, C, D e >= 0,50 m per le strade di tipo E e F;- Cunette: devono avere una larghezza >= 0,80 m;- Piazzole di soste: le strade di tipo B, C, e F extraurbane devono essere dotate di piazzole di sosta con dimensioni minime: larghezza3,00 m; lunghezza 20,00 m + 25,00 m + 20,00 m;- Pendenza longitudinale: nelle strade di tipo A (Urbane), B e D = 6%; nelle strade di tipo C = 7%; nelle strade di tipo E = 8%; nellestrade di tipo F = 10%; nelle strade di tipo A (extraurbane) = 5%;- Pendenza trasversale: nei rettifili 2,5 %; nelle curve compresa fra 3,5% e 7%.Caratteristiche geometriche minime della sezione stradale (BOLL. UFF. CNR N.60 DEL 26.4.1978)- Strade primarieTipo di carreggiate: a senso unico separate da spartitrafficoLarghezza corsie: 3,50 mN. corsie per senso di marcia: 2 o piùLarghezza minima spartitraffico centrale: 1,60 m con barriereLarghezza corsia di emergenza: 3,00 mLarghezza banchine: -Larghezza minima marciapiedi: -Larghezza minima fasce di pertinenza: 20 m- Strade di scorrimentoTipo di carreggiate: Separate ovunque possibileLarghezza corsie: 3,25 mN. corsie per senso di marcia: 2 o piùLarghezza minima spartitraffico centrale: 1,10 m con barriereLarghezza corsia di emergenza: -Larghezza banchine: 1,00 mLarghezza minima marciapiedi: 3,00 mLarghezza minima fasce di pertinenza: 15 m- Strade di quartiereTipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio sensoLarghezza corsie: 3,00 mN. corsie per senso di marcia: 1 o più con cordolo sagomato o segnaleticaLarghezza minima spartitraffico centrale: 0,50 mLarghezza corsia di emergenza: -Larghezza banchine: 0,50 mLarghezza minima marciapiedi: 4,00 mLarghezza minima fasce di pertinenza: 12mManuale di Manutenzione Pag.  8



- Strade localiTipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio sensoLarghezza corsie: 2,75 mN. corsie per senso di marcia: 1 o piùLarghezza minima spartitraffico centrale: -Larghezza corsia di emergenza: -Larghezza banchine: 0,50 mLarghezza minima marciapiedi: 3,00 mLarghezza minima fasce di pertinenza: 5,00ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: °  01.01.01 Carreggiata °  01.01.02 Cunette °  01.01.03 Pavimentazione stradale in bitumi
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Elemento Manutenibile: 01.01.01Carreggiata Unità Tecnologica: 01.01StradeREQUISITI E PRESTAZIONI (EM)01.01.01.R01 AccessibilitàClasse di Requisiti: Sicurezza d'usoClasse di Esigenza: SicurezzaLa carreggiata deve essere accessibile ai veicoli ed alle persone se consentito.Prestazioni:La carreggiata dovrà essere dimensionata secondo quando previsto dalle norme in materia di circolazione stradale.Livello minimo della prestazione:Dimensioni minime:- la carreggiata dovrà avere una larghezza minima pari a 3,50 m;- deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da entrambi i lati della carreggiata.ANOMALIE RISCONTRABILI01.01.01.A01 BucheConsistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondit à irregolarispesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).01.01.01.A02 CedimentiConsistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, diminuzione e/oinsufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.).01.01.01.A03 SollevamentoVariazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.01.01.01.A04 Usura manto stradaleSi manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in genere.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.01.01.C01 Controllo carreggiataCadenza: ogni meseTipologia: ControlloControllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza,fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo dell'integrità della striscia di segnaletica di margine verso la banchina. • Requisiti da verificare: 1) Accessibilità. • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimenti; 3) Sollevamento; 4) Usura manto stradale. • Ditte specializzate: Specializzati vari.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.01.01.I01 Ripristino carreggiataCadenza: quando occorreRiparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficiali conl'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati. • Ditte specializzate: Specializzati vari.Manuale di Manutenzione Pag. 10



Elemento Manutenibile: 01.01.02Cunette Unità Tecnologica: 01.01StradeANOMALIE RISCONTRABILI01.01.02.A01 Difetti di pendenzaConsiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.01.01.02.A02 Mancanza deflusso acque meteorichePuò essere causata da insufficiente pendenza del corpo cunette o dal deposito di detriti lungo di esse.01.01.02.A03 Presenza di vegetazionePresenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.01.01.02.A04 RotturaRottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.01.02.C01 Controllo generaleCadenza: ogni 3 mesiTipologia: ControlloControllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame atti ad impedire il normale deflusso delle acque meteoriche. • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di pendenza; 2) Mancanza deflusso acque meteoriche; 3) Presenza di vegetazione; 4) Rottura. • Ditte specializzate: Specializzati vari.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.01.02.I01 RipristinoCadenza: quando occorreRipristino delle cunette mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e fogliame. Integrazione di parti degradate e/o mancanti.Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondo dei materiali d'impiego. • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.01.03Pavimentazione stradale in bitumi Unità Tecnologica: 01.01StradeREQUISITI E PRESTAZIONI (EM)01.01.03.R01 Accettabilità della classeClasse di Requisiti: Controllabilità tecnologicaClasse di Esigenza: ControllabilitàI bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza.Prestazioni:I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591.Livello minimo della prestazione:I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le modalit àriportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P:I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche:- Valore della penetrazione [x 0,1 mm]Metodo di Prova: UNI EN 1426Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220: 160-220.- Punto di rammollimento [°C]Metodo di Prova: UNI EN 1427Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43.- Punto di rottura fraass - valore massimo [°C]Metodo di Prova: UNI EN 12593Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15.- Punto di infiammabilita' - valore minimo [°C]Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220.- Solubilita' - valore minimo [%]Metodo di Prova: UNI EN 12592Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99.- Resistenza all'indurimentoMetodo di Prova: UNI EN 12607-1Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1.- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%]Metodo di Prova: UNI EN 1426Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37.- Rammollimento dopo indurimento - valore minimoMetodo di Prova: UNI EN 1427Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37.- Variazione del rammollimento - valore massimoMetodo di Prova: UNI EN 1427Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12.ANOMALIE RISCONTRABILI01.01.03.A01 BucheConsistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondit à irregolarispesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).01.01.03.A02 Difetti di pendenzaConsiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.01.01.03.A03 DistaccoDisgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla lorosede.01.01.03.A04 FessurazioniPresenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.01.01.03.A05 SollevamentoVariazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.01.01.03.A06 Usura manto stradaleManuale di Manutenzione Pag. 12



Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in genere.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.01.03.C01 Controllo manto stradaleCadenza: ogni 3 mesiTipologia: ControlloControllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti dipendenza, fessurazioni, ecc.). • Requisiti da verificare: 1) Accettabilità della classe. • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto stradale. • Ditte specializzate: Specializzati vari.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.01.03.I01 Ripristino manto stradaleCadenza: quando occorreRinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del vecchiomanto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo. • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.02Segnaletica stradale orizzontaleSi tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti fornendogli prescrizioni edindicazioni per particolari comportamenti da seguire. Possono essere realizzati in diversi materiali: pitture,  materie termoplastiche conapplicazione a freddo, materiale termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a freddo, materiali da postspruzzare, microsfere divetro da premiscelare, inserti stradali e materiali preformati. Per consentire una maggiore visibilità notturna della segnaletica orizzontalepossono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente (microsfere di vetro) che sfruttano la retroriflessione dei raggiincidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire proprietà antiderapanti alla segnaletica stradale possono essere inseriti deigranuli duri di origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti). La segnaletica orizzontale può essere costituita da: strisce longitudinali, striscetrasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, frecce direzionali, iscrizioni e simboli, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sostariservata, isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio ditrasporto pubblico di linea e altri segnali stabiliti dal regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti nonché alNuovo Codice della Strada.REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)01.02.R01 ColoreClasse di Requisiti: Funzionalità tecnologicaClasse di Esigenza: FunzionalitàRappresenta la consistenza della cromaticità che la segnaletica orizzontale deve possedere in condizioni normali.Prestazioni:I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita funzionale. Irequisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, perdiversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale.Livello minimo della prestazione:Il fattore di luminanza Beta deve essere conforme alla tabella 5 per quanto riguarda la segnaletica orizzontale asciutta. Le coordinate dicromaticità x, y per segnaletica orizzontale asciutta devono trovarsi all'interno delle regioni definite dai vertici forniti nella tabella 6della UNI EN 1436Tabella 5 (Classi del fattore di luminanza beta per segnaletica orizzontale asciutta)Colore del segnale orizzontale: BIANCOTipo di manto stradale: ASFALTO;- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito;- Classe: B2 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30;- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40;- Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50;- Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60;Tipo di manto stradale: CEMENTO;- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito;- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40;- Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50;- Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60;Colore del segnale orizzontale: GIALLO- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito;- Classe: B1 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,20;- Classe: B2 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30;- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40;Note: La classe B0 si applica quando la visibilità di giorno si ottiene attraverso il valore del coefficiente di luminanza in condizioni diilluminazione diffusa Qd.Tabella 6 (Vertici delle regioni di cromaticità per segnaletica orizzontale bianca e gialla)Segnaletica orizzontale: BIANCA- Vertice 1: X=0,355 - Y=0,355;- Vertice 2: X=0,305 - Y=0,305;- Vertice 3: X=0,285 - Y=0,325;- Vertice 4: X=0,335 - Y=0,375;Segnaletica orizzontale: GIALLA (CLASSE Y1)- Vertice 1: X=0,443 - Y=0,399;- Vertice 2: X=0,545 - Y=0,455;- Vertice 3: X=0,465 - Y=0,535;- Vertice 4: X=0,389 - Y=0,431;Segnaletica orizzontale: GIALLA (CLASSE Y2)- Vertice 1: X=0,494 - Y=0,427;- Vertice 2: X=0,545 - Y=0,455;- Vertice 3: X=0,465 - Y=0,535;Manuale di Manutenzione Pag. 14



- Vertice 4: X=0,427 - Y=0,483;Note: Le classi Y1 e Y2 di segnaletica orizzontale gialla si riferiscono rispettivamente alla segnaletica orizzontale permanenti.01.02.R02 Resistenza al derapaggioClasse di Requisiti: Funzionalità tecnologicaClasse di Esigenza: FunzionalitàQualità della resistenza al derapaggio (SRT) della superficie stradale bagnata misurata sulla base dell ’attrito a bassa velocità esercitato da uncursore di gomma sulla superficie stessa, abbreviata nel seguito in SRT.Prestazioni:I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita funzionale. Irequisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, peralcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla durata lunga o brevedella segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per esempio nel caso dei simbolisulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi allecondizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici in alcuni Paesi. Le classi prevedonol’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica orizzontale a seconda di particolari circostanze. Nonsempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più parametri contemporaneamente.Livello minimo della prestazione:Il valore della resistenza al derapaggio, espresso in unità SRT, deve essere conforme a quello specificato nella tabella 7  (UNI EN1436). L'apparecchiatura di prova è costituita da un pendolo oscillante provvisto di un cursore di gomma all'estremità libera. Vienemisurata la perdita di energia causata dall'attrito del cursore su una lunghezza specificata della superficie stradale. Il risultato èespresso in unità SRT.Tabella 7 (Classi di resistenza al decapaggio)- Classe: S0 - Valore SRT minimo: Nessun requisito;- Classe: S1 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 45;- Classe: S2 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 50;- Classe: S3 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 55;- Classe: S4 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 60;- Classe: S5 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 65.01.02.R03 RetroriflessioneClasse di Requisiti: Funzionalità tecnologicaClasse di Esigenza: FunzionalitàRappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni diilluminazione con i proiettori dei veicoli.Prestazioni:I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita funzionale. Irequisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, peralcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla durata lunga o brevedella segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per esempio nel caso dei simbolisulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi allecondizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici in alcuni Paesi. Le classi prevedonol’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica orizzontale a seconda di particolari circostanze. Nonsempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più parametri contemporaneamente.Livello minimo della prestazione:Per misurare la retroriflessione in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli si deve utilizzare il coefficiente di luminanzaretroriflessa R Legge La misurazione deve essere espressa come mcd/(m2 lx). In condizioni di superficie stradale asciutta, lasegnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 2, mentre, in condizioni di bagnato, deve essere conforme alla tabella 3 e, incondizioni di pioggia, alla tabella 4.Nota: il coefficiente di luminanza retroriflessa rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come viene percepita dai conducentidegli autoveicoli in condizioni di illuminazione con i proiettori dei propri veicoli (UNI EN 1436).Tabella 2 (Classi di RL per segnaletica orizzontale asciutta)Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE BIANCO- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito;- Classe: R2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 100;- Classe: R4; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 200;- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 300;Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE GIALLO- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito;- Classe: R1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 80;- Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150;- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 200;Tipo e colore del segnale orizzontale: PROVVISORIO- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx))]: Nessun requisito;- Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150;- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 300;Note: La classe R0 si applica quando la visibilità della segnaletica orizzontale è ottenuta senza retroriflessione in condizioni diManuale di Manutenzione Pag. 15



illuminazione con i proiettori dei veicoli.Tabella 3 (Classi di RL per segnaletica orizzontale in condizioni di bagnato)Condizioni di bagnato: Come si presenta 1 min. dopo l’inondazione della superficie con acqua (*)- Classe: RW0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito;- Classe: RW1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 25;- Classe: RW2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35;- Classe: RW3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50;Note: La classe RW0 riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è richiesta per ragioni economiche o tecnologiche.(*) Tale condizione di prova deve essere creata versando acqua chiara da un secchio di capacit à pari a circa 10 l e da un'altezza di circa0,5 m dalla superficie. L'acqua deve essere versata in modo uniforme lungo la superficie di prova in modo tale che l ’area dimisurazione e l'area circostante siano temporaneamente sommerse da un'ondata d'acqua. Il coefficiente di luminanza retroriflessa R Lin condizioni di bagnato deve essere misurato alle condizioni di prova 1 min dopo aver versato l'acqua.Tabella 4 (Classi di RL per segnaletica orizzontale in condizioni di pioggia)Condizioni di bagnato: come si presenta dopo almeno 5 min. di esposizione durante una precipitazione uniforme di 20mm/h (**)- Classe: RR0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito;- Classe: RR1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 25;- Classe: RR2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35;- Classe: RR3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50;NOTE: La classe RR0 riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è richiesta per ragioni economiche o  tecnologiche.(**) Tali condizioni di prova devono essere create utilizzando acqua chiara e simulando una cascata senza foschia n é nebbia diintensità media pari a (20 ± 2 ) mm/h su un'area due volte più larga del campione e non meno di 0,3 m e il 25% più lunga dell’area dimisurazione. Lo scarto fra l'intensità minima e l'intensità massima della cascata non deve essere maggiore del rapporto di 1 a 1,7. Lemisurazioni del coefficiente di luminanza retroriflessa RL in condizioni di pioggia devono essere effettuate dopo 5 min di pioggiacontinua e durante la precipitazione di quest'ultima.01.02.R04 Riflessione alla luceClasse di Requisiti: Funzionalità tecnologicaClasse di Esigenza: FunzionalitàRappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di lucediurna e di illuminazione artificiale.Prestazioni:I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita funzionale. Irequisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, peralcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla durata lunga o brevedella segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per esempio nel caso dei simbolisulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi allecondizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici in alcuni Paesi. Le classi prevedonol’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica orizzontale a seconda di particolari circostanze. Nonsempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più parametri contemporaneamente.Livello minimo della prestazione:Per misurare la riflessione alla luce del giorno o in presenza di illuminazione stradale si deve utilizzare il coefficiente di luminanza incondizioni di illuminazione diffusa Qd. La misurazione deve essere espressa in mcd/(m lx). In condizioni di superficie stradaleasciutta, la segnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 1  (UNI EN 1436). Il coefficiente di luminanza in condizioni diilluminazione diffusa rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come viene percepita dai conducenti degli autoveicoli allaluce del giorno tipica o media o in presenza di illuminazione stradale.Tabella 1 (Classi di QD per segnaletica orizzontale asciutta)Colore del segnale orizzontale: BIANCOTipo di manto stradale. ASFALTO- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito;- Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 100;- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 130;Tipo di manto stradale. CEMENTO- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito;- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 130;- Classe Q4; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 160;Colore del segnale orizzontale: GIALLO- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito;- Classe Q1; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 80;- Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 100.Note: La classe Q0 si applica quando la visibilità diurna si ottiene attraverso il valore del fattore di luminanza Beta.01.02.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientaleClasse di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambienteClasse di Esigenza: Salvaguardia ambienteManuale di Manutenzione Pag. 16



I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto caricoenergetico.Prestazioni:La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti ambientali:eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog fotochimico,inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi e anche dalladistanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica è opportunoprivilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in considerazione anche la tipologiadei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorserinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzionitecnologiche differenti.Livello minimo della prestazione:I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti previstidalla normativa vigente01.02.R06 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclatiClasse di Requisiti: Gestione dei rifiutiClasse di Esigenza: Salvaguardia ambientePer diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.Prestazioni:Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al riciclo.Livello minimo della prestazione:Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnicoin relazione all’unità funzionale assunta.01.02.R07 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzioneClasse di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambienteClasse di Esigenza: Salvaguardia ambienteAll'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la diminuzione diimpatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.Prestazioni:Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilit à e riutilizzabilitàdegli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate afacilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.Livello minimo della prestazione:Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.01.02.R08 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vitaClasse di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorseClasse di Esigenza: Salvaguardia ambienteUtilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo di vitaPrestazioni:Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilit à dei componenti ed i successiviprocessi di demolizione e recupero dei materialiLivello minimo della prestazione:Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla fine delciclo di vita01.02.R09 Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componentiClasse di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria internaClasse di Esigenza: Salvaguardia ambienteRiduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna.Prestazioni:In fase progettuale l’adozione di materiali, elementi e componenti in esposizione all’aria interna ed al sistema di ventilazione, dovràprodurre una bassa emissione e/o l’eliminazione di ogni contaminante tossico-nocivo per l’utenza (VOC, CFC, HCFC, ecc..).Il termine composti organici volatili (COV, o anche VOC dall’inglese Volatile Organic Compounds) sta ad indicare tutta una serie dicomposti chimici contenenti solo carbonio ed idrogeno (composti alifatici e composti aromatici) o composti contenenti ossigeno, cloroo altri elementi tra il carbonio e l'idrogeno, come gli aldeidi, eteri, alcool, esteri, clorofluorocarburi (CFC) ed idroclorofluorocarburi(HCFC). In questa categoria rientrano ilmetano, la formaldeide, gli ftalati e tanti altri composti che si trovano sottoforma di vapore o in forma liquida, ma in grado dievaporare facilmente a temperatura e pressione ambiente. Prodotti da stampanti e fotocopiatrici, materiali da costruzione e arredi (es.mobili, moquettes, rivestimenti) che possono determinare emissione continue e durature nel tempo.Livello minimo della prestazione:Manuale di Manutenzione Pag. 17



L’aria è considerabile di buona qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in concentrazioni dannose per la salutedell’occupante e se è percepita come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti.01.02.R10 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilitàClasse di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorseClasse di Esigenza: Salvaguardia ambienteUtilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilitàPrestazioni:Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzionedell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.Livello minimo della prestazione:Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantit à (kg) o disuperficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: °  01.02.01 Altri segnali °  01.02.02 Attraversamenti pedonali °  01.02.03 Frecce direzionali °  01.02.04 Strisce di delimitazione °  01.02.05 Strisce longitudinali °  01.02.06 Strisce trasversali °  01.02.07 Vernici segnaletiche
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Elemento Manutenibile: 01.02.01Altri segnali Unità Tecnologica: 01.02Segnaletica stradale orizzontaleVengono elencati tra questi: i segnali orizzontali di cantiere, gli spazi riservati allo stazionamento sulla carreggiata dei cassonetti per la raccoltadei rifiuti solidi urbani, mediante la realizzazione di una striscia gialla continua di larghezza 12 cm, segni orizzontali consistenti in segmentialternati di colore giallo e nero tracciati sulla faccia verticale del ciglio del marciapiede o della parete che delimita la strada in prossimità di trattidi strada lungo i quali la sosta è vietata e la segnaletica in materiale lapideo in prossimità dei centri abitati con illuminazione pubblica sufficiente.ANOMALIE RISCONTRABILI01.02.01.A01 UsuraPerdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosfericidisgreganti.01.02.01.A02 Basso grado di riciclabilitàUtilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilit à.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.02.01.C01 Controllo dello stato (CAM)Cadenza: ogni 6 mesiTipologia: ControlloControllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee (strisce di vernice, elementi in materiale lapideo, ecc.). Controllare l'aspettocromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed inparticolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnaliin funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. • Anomalie riscontrabili: 1) Usura. • Ditte specializzate: Specializzati vari.01.02.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)Cadenza: quando occorreTipologia: ControlloControllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilit à. • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.02.01.I01 RifacimentoCadenza: ogni annoRifacimento dei segnali mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali, elementi lapidei, ecc.). • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.02.02Attraversamenti pedonali Unità Tecnologica: 01.02Segnaletica stradale orizzontaleGli attraversamenti pedonali sono evidenziati sulla carreggiata da zebrature con strisce bianche parallele alla direzione di marcia dei veicoli. Essihanno una lunghezza non inferiore a 2,50 m, sulle strade locali e a quelle urbane di quartiere, mentre sulle altre strade la lunghezza non deveessere inferiore a 4 m. La larghezza delle strisce e degli intervalli è fissata in 50 cm. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione divernici, plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo in prossimità dei centri abitati.ANOMALIE RISCONTRABILI01.02.02.A01 UsuraPerdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosfericidisgreganti.01.02.02.A02 Basso grado di riciclabilitàUtilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilit à.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.02.02.C01 Controllo dello statoCadenza: ogni 6 mesiTipologia: ControlloControllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori.Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia,ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del NuovoCodice della Strada. • Anomalie riscontrabili: 1) Usura. • Ditte specializzate: Specializzati vari.01.02.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)Cadenza: quando occorreTipologia: ControlloControllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilit à. • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.02.02.I01 Rifacimento delle strisceCadenza: ogni annoRifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l ’aggiunta di microsfere divetro, ecc.). • Ditte specializzate: Specializzati vari.Manuale di Manutenzione Pag. 20



Elemento Manutenibile: 01.02.03Frecce direzionali Unità Tecnologica: 01.02Segnaletica stradale orizzontaleSi tratta di segnali di colore bianco per contrassegnare le corsie per consentire la preselezione dei veicoli in prossimità di intersezioni. Essepossono suddividersi in: freccia destra, freccia diritta, freccia a sinistra, freccia a destra abbinata a freccia diritta, freccia a sinistra abbinata afreccia diritta e freccia di rientro. I segnali vengono realizzati mediante l'applicazione di vernici sulle superfici stradali.ANOMALIE RISCONTRABILI01.02.03.A01 UsuraPerdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosfericidisgreganti.01.02.03.A02 Basso grado di riciclabilitàUtilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilit à.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.02.03.C01 Controllo dello statoCadenza: ogni settimanaTipologia: ControlloControllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei segnali. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei coloricorrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilit à in condizioni diverse (diurne,notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicolie comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. • Anomalie riscontrabili: 1) Usura. • Ditte specializzate: Specializzati vari.01.02.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)Cadenza: quando occorreTipologia: ControlloControllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilit à. • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.02.03.I01 Rifacimento dei simboliCadenza: ogni annoRifacimento dei simboli mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di microsfere divetro, ecc.). • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.02.04Strisce di delimitazione Unità Tecnologica: 01.02Segnaletica stradale orizzontaleSi tratta di strisce per la delimitazione degli stalli di sosta o per le soste riservate. Esse vengono realizzate mediante il tracciamento sullapavimentazione di strisce di vernice (o in alcuni casi mediante plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo) della larghezza di 12 cmformanti un rettangolo, oppure con strisce di delimitazione ad L o a T, con indicazione dell'inizio e della fine o della suddivisione degli stalli al cuiinterno dovranno essere parcheggiati i veicoli. La delimitazione degli stalli di sosta si differenzia per colore: il bianco per gli stalli di sosta liberi,azzurro per gli stalli di sosta a pagamento e il giallo per gli stalli di sosta riservati.ANOMALIE RISCONTRABILI01.02.04.A01 UsuraPerdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosfericidisgreganti.01.02.04.A02 Basso grado di riciclabilitàUtilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilit à.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.02.04.C01 Controllo dello statoCadenza: ogni 6 mesiTipologia: ControlloControllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei coloricorrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilit à in condizioni diverse (diurne,notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicolie comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. • Anomalie riscontrabili: 1) Usura. • Ditte specializzate: Specializzati vari.01.02.04.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)Cadenza: quando occorreTipologia: ControlloControllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilit à. • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.02.04.I01 Rifacimento delle strisceCadenza: ogni annoRifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di microsfere divetro, ecc.). • Ditte specializzate: Specializzati vari.Manuale di Manutenzione Pag. 22



Elemento Manutenibile: 01.02.05Strisce longitudinali Unità Tecnologica: 01.02Segnaletica stradale orizzontaleLe strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle carreggiate attraverso lacanalizzazione dei veicoli verso determinate direzioni. La larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle di margine, è di 15 cm per leautostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane secondarie, urbane di scorrimento ed urbane di quartiere e10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in: strisce di separazione dei sensi di marcia, strisce di corsia, strisce di marginedella carreggiata, strisce di raccordo e strisce di guida sulle intersezioni. Le strisce longitudinali possono essere continue o discontinue. Le striscevengono realizzate mediante l'applicazione di vernici  pittura  con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro.ANOMALIE RISCONTRABILI01.02.05.A01 UsuraPerdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosfericidisgreganti.01.02.05.A02 Basso grado di riciclabilitàUtilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilit à.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.02.05.C01 Controllo dello statoCadenza: ogni 6 mesiTipologia: ControlloControllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei coloricorrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilit à in condizioni diverse (diurne,notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicolie comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. • Anomalie riscontrabili: 1) Usura. • Ditte specializzate: Specializzati vari.01.02.05.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)Cadenza: quando occorreTipologia: ControlloControllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilit à. • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.02.05.I01 Rifacimento delle strisceCadenza: ogni annoRifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di microsfere divetro, ecc.). • Ditte specializzate: Specializzati vari.Manuale di Manutenzione Pag. 23



Elemento Manutenibile: 01.02.06Strisce trasversali Unità Tecnologica: 01.02Segnaletica stradale orizzontaleLe strisce trasversali definite anche linee di arresto possono essere continue o discontinue e vengono realizzate mediante l'applicazione di vernicipittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro, entrambe di colore bianco. Le strisce continue hanno larghezza minima di 50 cm e vengonoutilizzate in prossimità delle intersezioni semaforizzate, degli attraversamenti pedonali semaforizzati ed in presenza dei segnali di precedenza. Lestrisce discontinue vanno usate in presenza dei segnali di precedenza. In particolare: la linea di arresto va tracciata con andamento parallelorispetto all'asse della strada principale, la linea di arresto deve essere realizzata in modo tale da collegare il margine della carreggiata con lastriscia longitudinale di separazione dei sensi di marcia. Per le strade prive di salvagente od isola spartitraffico, la linea dovrà essere raccordatacon la striscia longitudinale continua per una lunghezza non inferiore a 25 m e a 10 m, rispettivamente fuori e dentro i centri abitati, la linea diarresto, in presenza del segnale di precedenza è realizzata mediante una serie di triangoli bianchi tracciati con la punta rivolta verso ilconducente dell'autoveicolo obbligato a dare la precedenza; tali triangoli hanno una base compresa tra 40 e 60 cm ed un'altezza compresa tra60 e 70 cm. In particolare: base 60 ed altezza 70 cm su strade di tipo C e D; base 50 e altezza 60 cm su strade di tipo E; base 40 e altezza 50su strade di tipo F. La distanza tra due triangoli è pari a circa la metà della base. In prossimità delle intersezioni regolate da segnali semaforici,la linea di arresto dovrà essere tracciata prima dell'attraversamento pedonale e comunque ad una distanza di 1 m da quest'ultimo.ANOMALIE RISCONTRABILI01.02.06.A01 UsuraPerdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosfericidisgreganti.01.02.06.A02 Basso grado di riciclabilitàUtilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilit à.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.02.06.C01 Controllo dello statoCadenza: ogni 6 mesiTipologia: ControlloControllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei coloricorrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilit à in condizioni diverse (diurne,notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicolie comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. • Anomalie riscontrabili: 1) Usura. • Ditte specializzate: Specializzati vari.01.02.06.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)Cadenza: quando occorreTipologia: ControlloControllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilit à. • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.02.06.I01 Rifacimento delle strisceCadenza: ogni annoRifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di microsfere divetro, ecc.). • Ditte specializzate: Specializzati vari.Manuale di Manutenzione Pag. 24



Elemento Manutenibile: 01.02.07Vernici segnaletiche Unità Tecnologica: 01.02Segnaletica stradale orizzontaleSi tratta di vernici sintetiche rifrangenti, specifiche per la realizzazione ed il rifacimento della segnaletica orizzontale (delimitazione dellecarreggiate, linee spartitraffico, strisce pedonali, linee di demarcazione delle aree di parcheggio, ecc.). Hanno una buona aderenza al supportoed una elevata resistenza all’abrasione ed all’usura. Sono composte da pigmenti sintetici ed altri contenuti (biossido di titanio, microsfere divetro totali, microsfere di vetro sferiche, ecc.).ANOMALIE RISCONTRABILI01.02.07.A01 Rifrangenza inadeguataRifrangenza inadeguata per eccessiva usura dei materiali.01.02.07.A02 UsuraPerdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosfericidisgreganti.01.02.07.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossicheContenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.02.07.C01 Controllo dello stato (CAM)Cadenza: ogni 3 mesiTipologia: ControlloControllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle vernici segnaletiche. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare laconsistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilit à incondizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione delladisciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. • Requisiti da verificare: 1) Retroriflessione; 2) Riflessione alla luce. • Anomalie riscontrabili: 1) Usura; 2) Rifrangenza inadeguata. • Ditte specializzate: Specializzati vari.01.02.07.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)Cadenza: quando occorreTipologia: ControlloNelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano ladininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.02.07.I01 Rifacimento delle vernici segnaleticheCadenza: quando occorreRifacimento delle vernici segnaletiche mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta dimicrosfere di vetro, ecc.). • Ditte specializzate: Specializzati vari.Manuale di Manutenzione Pag. 25
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Comune di UNIONE COMUNI"MARMILLA"Provincia di Sud SardegnaPIANO DI MANUTENZIONEPROGRAMMA DIMANUTENZIONESOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207)OGGETTO: Fondo di sviluppo e coesione 2014/2020 - Delibera CIPE n° 26/2016.Patto per lo sviluppo della Regione SardegnaInterventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sulterritorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916_ C.U.P. D47H17000930002COMMITTENTE: Unione comuni "Marmilla"15/09/2018, Cagliari IL TECNICO_____________________________________(R.T.P.: Ing. Sandro Lobina, Arch. Federico Lobina)$Empty_TEC_01$ ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.Sottoprogramma delle Prestazioni Pag.  1



Conformità ai criteri ambientali minimiIl piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato 2 delD.M. Ambiente dell'11 gennaio 2017.Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo leprestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge (conservazionedella funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali eregionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al contenimentodelle emissioni inquinanti.Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per lasalvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di baseche a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della qualitàdell’aria interna dell’opera.Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria internaUn programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up dell’impianto.Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere l’inquinamentodell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche sopravvenute dopo la fase diavvio dell’impianto.Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto deirelativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per assicurarsiche i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare tempestivamente gliinterventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza.
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Classe Requisiti:Condizioni d'igiene ambientale connesse conl'esposizione ad inquinanti dell'aria interna 01 - Viabilità01.02 - Segnaletica stradale orizzontaleCodice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.02 Segnaletica stradale orizzontale01.02.R09 Requisito: Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali,elementi e componentiRiduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connessecon l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna.
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Classe Requisiti:Controllabilità tecnologica 01 - Viabilità01.01 - StradeCodice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.01.03 Pavimentazione stradale in bitumi01.01.03.R01 Requisito: Accettabilità della classeI bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologichein base alle proprie classi di appartenenza.01.01.03.C01 Controllo: Controllo manto stradale Controllo ogni 3 mesi
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Classe Requisiti:Di salvaguardia dell'ambiente 01 - Viabilità01.02 - Segnaletica stradale orizzontaleCodice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.02 Segnaletica stradale orizzontale01.02.R05 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridottocarico ambientaleI materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utiledovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad unridotto carico energetico.01.02.R07 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni dimanutenzioneAll'interno del piano di manutenzione redatto per l'operainteressata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano ladiminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo disostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.01.02.07.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre
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Classe Requisiti:Funzionalità tecnologica 01 - Viabilità01.01 - StradeCodice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.01 Strade01.01.R01 Requisito: AccessibilitàLe strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilit à  devonoessere dimensionati ed organizzati in modo da essereraggiungibile e praticabile, garantire inoltre la sicurezza el'accessibilit à  durante la circolazione da parte dell'utenza. 01.02 - Segnaletica stradale orizzontaleCodice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.02 Segnaletica stradale orizzontale01.02.R01 Requisito: ColoreRappresenta la consistenza della cromaticit à  che la segnaleticaorizzontale deve possedere in condizioni normali.01.02.R02 Requisito: Resistenza al derapaggioQualit à  della resistenza al derapaggio (SRT) della superficiestradale bagnata misurata sulla base dell ’attrito a bassa velocit àesercitato da un cursore di gomma sulla superficie stessa,abbreviata nel seguito in SRT.01.02.R03 Requisito: RetroriflessioneRappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti dellastrada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni diilluminazione con i proiettori dei veicoli.01.02.07.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 3 mesi01.02.R04 Requisito: Riflessione alla luceRappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti dellastrada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni diluce diurna e di illuminazione artificiale.01.02.07.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 3 mesi
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Classe Requisiti:Gestione dei rifiuti 01 - Viabilità01.02 - Segnaletica stradale orizzontaleCodice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.02 Segnaletica stradale orizzontale01.02.R06 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclatiPer diminuire la quantit à  di rifiuti dai prodotti, dovr à  essereprevisto l'utilizzo di materiali riciclati.
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Classe Requisiti:Sicurezza d'uso 01 - Viabilità01.01 - StradeCodice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.01.01 Carreggiata01.01.01.R01 Requisito: AccessibilitàLa carreggiata deve essere accessibile ai veicoli ed alle persone seconsentito.01.01.01.C01 Controllo: Controllo carreggiata Controllo ogni mese
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Classe Requisiti:Utilizzo razionale delle risorse 01 - Viabilità01.02 - Segnaletica stradale orizzontaleCodice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.02 Segnaletica stradale orizzontale01.02.R08 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino ildisassemblaggio a fine vitaUtilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecnichecostruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclodi vita01.02.R10 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevatopotenziale di riciclabilitàUtilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato gradodi riciclabilit à01.02.06.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre01.02.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre01.02.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre01.02.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre01.02.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre01.02.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre
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Conformità ai criteri ambientali minimiIl piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato 2 delD.M. Ambiente dell'11 gennaio 2017.Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo leprestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge (conservazionedella funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali eregionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al contenimentodelle emissioni inquinanti.Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per lasalvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di baseche a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della qualitàdell’aria interna dell’opera.Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria internaUn programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up dell’impianto.Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere l’inquinamentodell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche sopravvenute dopo la fase diavvio dell’impianto.Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto deirelativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per assicurarsiche i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare tempestivamente gliinterventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza.
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 01 - Viabilità 01.01 - StradeCodice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza01.01.01  Carreggiata01.01.01.C01 Controllo: Controllo carreggiata Controllo ogni meseControllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/oaltre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni,ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo dell'integrit à  della striscia disegnaletica di margine verso la banchina.01.01.02  Cunette01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesiControllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame atti adimpedire il normale deflusso delle acque meteoriche.01.01.03  Pavimentazione stradale in bitumi01.01.03.C01 Controllo: Controllo manto stradale Controllo ogni 3 mesiControllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomaliedella pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza,fessurazioni, ecc.).  01.02 - Segnaletica stradale orizzontaleCodice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza01.02.01  Altri segnali01.02.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorreControllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementie componenti con un elevato grado di riciclabilit à .01.02.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesiControllare periodicamente le condizioni e l'integrit à  delle linee (strisce divernice, elementi in materiale lapideo, ecc.). Controllare l'aspetto cromaticoed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diversesimbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare lavisibilit à  in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, connebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione delladisciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codicedella Strada.01.02.02  Attraversamenti pedonali01.02.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorreControllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementie componenti con un elevato grado di riciclabilit à .01.02.02.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesiControllare periodicamente le condizioni e l'integrit à  delle strisce. Controllarel'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori. Controllarel'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilit à  in condizioni diverse(diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare ladisposizione dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli ecomunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.01.02.03  Frecce direzionali01.02.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorreControllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementie componenti con un elevato grado di riciclabilit à .01.02.03.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni settimanaControllare periodicamente le condizioni e l'integrit à  dei segnali. Controllarel'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondentialle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed inparticolare la visibilit à  in condizioni diverse (diurne, notturne, con luceartificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali infunzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto delNuovo Codice della Strada.Sottoprogramma dei Controlli Pag.  3



Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza01.02.04  Strisce di delimitazione01.02.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorreControllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementie componenti con un elevato grado di riciclabilit à .01.02.04.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesiControllare periodicamente le condizioni e l'integrit à  delle strisce. Controllarel'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondentialle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed inparticolare la visibilit à  in condizioni diverse (diurne, notturne, con luceartificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali infunzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto delNuovo Codice della Strada.01.02.05  Strisce longitudinali01.02.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorreControllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementie componenti con un elevato grado di riciclabilit à .01.02.05.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesiControllare periodicamente le condizioni e l'integrit à  delle linee. Controllarel'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondentialle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed inparticolare la visibilit à  in condizioni diverse (diurne, notturne, con luceartificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali infunzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto delNuovo Codice della Strada.01.02.06  Strisce trasversali01.02.06.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorreControllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementie componenti con un elevato grado di riciclabilit à .01.02.06.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesiControllare periodicamente le condizioni e l'integrit à  delle linee. Controllarel'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondentialle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed inparticolare la visibilit à  in condizioni diverse (diurne, notturne, con luceartificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali infunzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto delNuovo Codice della Strada.01.02.07  Vernici segnaletiche01.02.07.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorreNelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti emateriali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano ladininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.01.02.07.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 3 mesiControllare periodicamente le condizioni e l'integrit à  delle vernicisegnaletiche. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenzadei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza dellasegnaletica ed in particolare la visibilit à  in condizioni diverse (diurne,notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione deisegnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nelrispetto del Nuovo Codice della Strada.Sottoprogramma dei Controlli Pag.  4



INDICE1) Conformità ai criteri ambientali minimi pag. 22) 01 - Viabilità pag. 3"  1) 01.01 - Strade pag. 3"    1) Carreggiata pag. 3"    2) Cunette pag. 3"    3) Pavimentazione stradale in bitumi pag. 3"  2) 01.02 - Segnaletica stradale orizzontale pag. 3"    1) Altri segnali pag. 3"    2) Attraversamenti pedonali pag. 3"    3) Frecce direzionali pag. 3"    4) Strisce di delimitazione pag. 4"    5) Strisce longitudinali pag. 4"    6) Strisce trasversali pag. 4"    7) Vernici segnaletiche pag. 4
Sottoprogramma dei Controlli Pag.  5



Comune di UNIONE COMUNI"MARMILLA"Provincia di Sud SardegnaPIANO DI MANUTENZIONEPROGRAMMA DIMANUTENZIONESOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207)OGGETTO: Fondo di sviluppo e coesione 2014/2020 - Delibera CIPE n° 26/2016.Patto per lo sviluppo della Regione SardegnaInterventi di manutenzione e messa in sicurezza delle strade esistenti sulterritorio della SardegnaC.I.G. ZCA223F916_ C.U.P. D47H17000930002COMMITTENTE: Unione comuni "Marmilla"15/09/2018, Cagliari IL TECNICO_____________________________________(R.T.P.: Ing. Sandro Lobina, Arch. Federico Lobina)$Empty_TEC_01$ ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.Sottoprogramma degli Interventi Pag.  1



Conformità ai criteri ambientali minimiIl piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato 2 delD.M. Ambiente dell'11 gennaio 2017.Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo leprestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge (conservazionedella funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali eregionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al contenimentodelle emissioni inquinanti.Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per lasalvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di baseche a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della qualitàdell’aria interna dell’opera.Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria internaUn programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up dell’impianto.Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere l’inquinamentodell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche sopravvenute dopo la fase diavvio dell’impianto.Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto deirelativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per assicurarsiche i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare tempestivamente gliinterventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza.
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 01 - Viabilità 01.01 - StradeCodice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza01.01.01  Carreggiata01.01.01.I01 Intervento: Ripristino carreggiata quando occorreRiparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia erifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giuntidegradati.01.01.02  Cunette01.01.02.I01 Intervento: Ripristino quando occorreRipristino delle cunette mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e fogliame.Integrazione di parti degradate e/o mancanti. Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) asecondo dei materiali d'impiego.01.01.03  Pavimentazione stradale in bitumi01.01.03.I01 Intervento: Ripristino manto stradale quando occorreRinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata.Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia eposa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo.  01.02 - Segnaletica stradale orizzontaleCodice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza01.02.01  Altri segnali01.02.01.I01 Intervento: Rifacimento ogni annoRifacimento dei segnali mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici,vernici speciali, elementi lapidei, ecc.).01.02.02  Attraversamenti pedonali01.02.02.I01 Intervento: Rifacimento delle strisce ogni annoRifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici,vernici speciali con l ’aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).01.02.03  Frecce direzionali01.02.03.I01 Intervento: Rifacimento dei simboli ogni annoRifacimento dei simboli mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici,vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).01.02.04  Strisce di delimitazione01.02.04.I01 Intervento: Rifacimento delle strisce ogni annoRifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici,vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).01.02.05  Strisce longitudinali01.02.05.I01 Intervento: Rifacimento delle strisce ogni annoRifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici,vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).01.02.06  Strisce trasversali01.02.06.I01 Intervento: Rifacimento delle strisce ogni annoRifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici,vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).01.02.07  Vernici segnaletiche01.02.07.I01 Intervento: Rifacimento delle vernici segnaletiche quando occorreRifacimento delle vernici segnaletiche mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei(vernici, vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).Sottoprogramma degli Interventi Pag.  3
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